
Scuola, slitta lȅintesa sulle linee guida
Il governo rilancia con un miliardo
Sarebbe stata la protesta di Matteo 
Salvini davanti al ministero a far slit-
tare ai prossimi giorni lȅintesa tra 
governo e Regioni sulle linee guida 
per la riapertura della scuola. Pesan-
ti critiche sono arrivate anche dagli 
addetti ai lavori che sono scesi in 
piazza in sessanta citt‡, tra le quali 
Genova. Il governo cerca di rilancia-
re accogliendo la richiesta della mini-
stra Azzolina e promettendo un mi-
liardo in pi  ̆per la scuola.

il piano prevede lo stop giorno e notte, weekend esclusi

Autostrade choc:
´Chiusura totale
di 14 tratte 
sulla rete ligureª
La societ‡ chiede al governo pi˘ tempo per i lavori
´Se lunedÏ non arrivano risposte, procederemoª

La terra promessa

La Commissione del Senato ha ac-
colto i ricorsi che contestavano il 
taglio dei vitalizi. Tutto resta co-
me prima.  LȅARTICOLO / PAGINA 7

la retromarcia

Taglio dei vitalizi
bocciato in Senato
La Commissione
ha accolto i ricorsi
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IL COMMENTO

MAURO BARBERIS

SERVE CORAGGIO
ANCHE PER FARE
SCELTE SEMPLICI

La ricetta per la scuola, l�universi-
t‡ e il Paese, sta in una parola so-
la: coraggio. Il coraggio di fare 
scelte semplici. 
LȅARTICOLO / PAGINA 3

Marco Menduni

IL LIBRO BIANCO

La Liguria isolata,
dodici opere decisive
per poter ripartire

La societ‡ Autostrade ha intenzio-
ne di chiudere 14 tratte, in Ligu-
ria, giorno e notte e per pi  ̆giorni: 
evitando i weekend, ma comun-
que per tutto il tempo necessario a 
completare i controlli alle gallerie 
che il ministero dei Trasporti vuo-
le siano effettuati entro il prossi-
mo 15 luglio. » una scelta choc im-
posta, spiega l�azienda, dall�assen-
za di indicazioni che lo stesso Mit 
avrebbe dovuto dare, cosÏ come 
ipotizzato la settimana scorsa. Il 
super ispettore Placido Migliorino 
e il suo staff stanno valutando una 
exit strategy, condivisa con Auto-
strade: stilare una sorta di gradua-
toria delle priorit‡, individuando i 
tunnel che devono essere ispezio-
nati per primi e diluendo il resto 
delle verifiche in tempi pi  ̆lunghi.
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I braccianti di Mondragone, Caserta, vengono quasi tutti 
da Novi Zagora, Bulgaria. Sono arrivati in Italia coi capora-
li e dietro la promessa di buoni guadagni. Vivono in appar-
tamenti occupati dei grandi, fatiscenti palazzi ex Cirio, da 
cui discendono prima dell�alba, alle quattro e mezzo, per 
essere trasportati coi furgoni nei campi dei possidenti ita-
liani a raccogliere fagiolini. La paga oscilla fra i due e i quat-
tro euro l�ora, per gli uomini perlomeno. Le donne prendo-
no una tariffa pi˘ bassa, fra uno e due euro. Siccome non 
possono lasciare a casa i bambini, talvolta portano nei cam-
pi anche loro. I bambini perÚ non sono forti nÈ resistenti, e 
cosÏ si scende a cinquanta/settantacinque centesimi l�ora. 
Normalmente si lavora sette o otto ore, ma se il raccolto Ë 
ricco si arriva a dodici e i braccianti bulgari arrotondano un 

po� e sono contenti. La paga Ë distribuita alla sera. In una 
giornata fruttuosa marito e moglie riescono a tirare su qua-
ranta o cinquanta euro a cui i caporali sottraggono una quo-
ta per sÈ, una per il trasporto in furgone, una per l�affitto del-
le case occupate. Da tempo i sindacati denunciano lo sfrut-
tamento o o lo schiavismo o e, siccome non ne cavano nul-
la, vanno alla mattina fuori dai palazzi, perlomeno a distri-
buire bottigliette d�acqua e berretti per proteggersi dal so-
le. Ora nei palazzi Ë scoppiato un focolaio di Covid: vietato 
entrare e uscire. Ma i bulgari escono lo stesso perchÈ se non 
lavorano non mangiano. Gli abitanti di Mondragone si so-
no ribellati e ne Ë scaturita una guerriglia. Allora il governo 
italiano, che ha tanto a cuore la legalit‡, ha deciso di man-
dare l�esercito: dai palazzi non si esce, perdÏo. �

I PRESIDI LIGURI

´Regole inapplicabili
mancano soldi
e occorre personaleª

Francesca Forleo

Perplessit‡ e la denuncia della ca-
renza di fondi e personale. Questa 
la reazione dei presidi genovesi al-
le linee guida per la ripartenza.
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Marco Grasso

IL CASO IN LIGURIA

Convogli sovraffollati
e nessuno vuole scendere
´Arriveranno pi˘ treniª
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Genitori, insegnanti e studenti in piazza a Genova, ieri, per contestare le misure pensate per la scuola  FORNETTI 
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Il call center del Cup ligure sotto assedio e tempi lievitati per le prestazioni. Servizio sospeso per le liste dȅattesa troppo lunghe

Telefonate fino a sei volte sopra la media
La difficile impresa di prenotare una visita

IL CASO

Marco Menduni / GENOVA

P
rima  dell�emergenza  
Covid al call center del 
Cup,  quello  che  per-
mette di prenotare le 

prestazioni sanitarie, arrivava-
no ottomila telefonate al gior-
no. Alla riapertura dello sportel-
lo telefonico dopo tre mesi di 
stop Ë arrivata la valanga. Pi˘ 
di 36 mila telefonate il primo 
giorno, il 22, addirittura pi˘ di 
47 mila il giorno successivo. Un 
assalto, una valanga. 

Tutto previsto? ́ In queste di-
mensioni noª, ammette il com-
missario straordinario di Alisa, 
l�agenzia regionale della Sani-
t‡, Walter Locatelli. Una strut-
tura sotto stress per una ripar-
tenza attesa da tanti, che ha pro-
vocato proteste dei cittadini e 
attacchi delle opposizioni. 

Per far fronte a un numero 
consistente di  chiamate sono 
stati schierati i rinforzi: se pri-
ma gli operatori erano 65, sono 

stati pi  ̆di cento in queste ulti-
me giornate, a rispondere alle 
chiamate. Al tradizionale ora-
rio, dalle 8 alle 18, Ë stato ag-
giunto anche di sabato prossi-
mo, dalle 8 alle 13. 

Di  fronte  al  giganteggiare  
dei numeri, perÚ, questi provve-
dimenti hanno rappresentato 
solo un argine, non la totale so-
luzione. Risultato: lunghe atte-
se al telefono (´ma mai pi˘ di 
qualche minutoª, sottolinea Lo-
catelli)  e  molte difficolt‡  nel  
prenotare alcune prestazioni. 
PerchÈ c�Ë un problema supple-
mentare rispetto al passato: tut-
te comportano tempi pi˘ lun-
ghi per essere eseguite. 

Le severe prescrizioni anti vi-
rus prevedono vestizione e sve-
stizione degli operatori, sanifi-
cazione dei locali e delle attrez-
zature. ́ CosÏ - spiega ancora Lo-
catelli - in un�ora si possono fa-
re al massimo due Tac quando 
prima se ne facevano treª. Nel 
tempo in cui prima si prestava-
no dieci  visite  ambulatoriali,  
oggi se ne eseguono sette. An-
che la semplice operazione del 

prelievo di sangue, per la quale 
prima  bastava  presentarsi  al  
centro  prescelto,  dev�essere  
ora prenotata, per evitare as-
sembramenti nell�attesa.

´L�allungamento dei tempi - 
insiste Locatelli - ci ha costretto 
ad prolungare gli orari di un 
personale gi‡ stressato da quel-
lo che ha vissuto nella fase cal-
da dell�emergenza e anche que-

sto fattore rappresenta una cri-
ticit‡. In positivo, si puÚ dire 
che i cittadini hanno compreso 
bene il messaggio e non pressa-
no per prestazioni non urgen-
tiª. Conclusione? ´Altre regio-
ni sono messe peggio di noiª. 

Quando si torner‡ alla situa-
zione  precedente?  Probabil-
mente non prima di settembre. 
Nel frattempo, non si accetta-

no prenotazioni l‡ dove le liste 
di attesa sono gi‡ troppo lun-
ghe: ´Evidentemente - spiega 
l�assessore regionale alla Salu-
te Sonia Viale - bisogna smalti-
re l�arretrato, anche se le urgen-
ze sono sempre garantite e c�Ë 
una grande attivit‡ nel ricontat-
tare tutti i cittadini rimasti in so-
speso prima del lockdownª. 

Quali i punti critici? Sostan-

zialmente quelli del passato. E 
se le cose non sembrano messe 
male per chirurgia e neurochi-
rurgia, ad esempio, la situazio-
ne di oculistica Ë in affanno og-
gi come lo era ieri: ´Ma perchÈ 
mancano proprio gli speciali-
stiª, spiega ancora Locatelli.

´La carenza di medici in alcu-
ne specializzazioni - spiega an-
cora l�assessore Viale - Ë un pro-
blema del Paese, non soltanto 
della Liguriaª. Che si innesta 
sulle difficolt‡ del momento: 
´Non Ë semplice rimettere in 
moto una macchina molto com-
plicata e complessa, chi sempli-
fica per polemizzare non sa di 
quello che parlaª. 

Al call center arrivano telefo-
nate per prenotare, alcune per 
chiedere semplicemente infor-
mazioni, altre per disdire visite 
gi‡ fissate in precedenza. Ri-
mangono chiusi al pubblico in-
vece gli uffici: ́ Anche in questo 
caso non li abbiamo riaperti - 
conclude Sonia Viale - per ri-
spettare le stesse regole di pru-
denza: evitare che si possano 
creare assembramenti e code 
fuori dagli uffici sanitari. Solle-
cito i cittadini a tenersi informa-
tiª. Sui siti di tutte le Asl sono in-
dicate le modalit‡ di prenota-
zione.  Al  call  center  800  
098543, nelle farmacie, dal me-
dico di famiglia. Poi campeggia 
la scritta in rosso: iNon sar‡ 
quindi possibile al momento re-
carsi nelle strutture per preno-
tarew. Inutile tentare. �
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Licia Casali 
Matteo DellȅAntico / GENOVA

Nel  giorno in  cui  a  Genova 
scoppia un nuovo focolaio di 
coronavirus in una in una rsa 
genovese, dalla Regione Ligu-
ria arriva il via libera dopo me-
si di stop a praticare sport di 
contatto come calcetto e bea-
ch volley. In tutto il territorio 
regionale, ieri, sono stati regi-
strati 14 i nuovi casi di Covid. 

Di questi, 12 sono stati regi-
strati nella casa di riposo geno-
vese Sacra Famiglia, nel quar-
tiere di Rivarolo. In totale i te-
st effettuati da inizio emergen-
za sono 141.472, con un incre-
mento 1.562 nelle ultime 24 
ore. Al momento gli ospedaliz-
zati in Liguria sono 57, tre in 
meno di mercoledÏ scorso. In 
terapia intensiva resta ricove-
rato un unico paziente mentre 
i  decessi  registrati  da  inizio  
emergenza sono 1556. Rife-
rendosi al  nuovo focolaio, il 
governatore ligure  Giovanni  
Toti ha parlato di ´un cluster 
chiuso essendo ancora oggi le 
rsa  sostanzialmente  delle  
aree dove non sono possibili le 
visiteª.  Da  Regione  Liguria,  
nella tarda serata di ieri, Ë arri-
vato il via libera con un'ordi-
nanza a praticare su tutto il ter-
ritorio regionale sport di con-
tatto secondo le nuove linee 
guida stabilite dalla Conferen-
za regioni. ´All'unanimit‡ so-
no state approvate le linee gui-
da per la ripresa di sport come 
calcetto  e  beach  volley.  La  

Conferenza  delle  regioni  ha  
approvato il documento e lo 
ha mandato al governo per l'in-
tesa ma in Liguria abbiamo de-
ciso di applicare immediata-
mente e in anticipo rispetto al 
resto d�Italia queste disposizio-
niª, ha aggiunto Toti.

Nel frattempo ieri, nel capo-
luogo ligure, Ë esplosa la rab-
bia di infermieri, medici e ope-
ratori sociosanitari che sono 
tornati in piazza, sotto la sede 
della  Regione  Liguria,  per  
chiedere ́ meno orario, pi  ̆sa-
larioª.  ´Ci  hanno  osannato  
per mesi - ha spiegato Edmon-
do Iannuzzi  della  segreteria  
della Fials genovese -. Ma la 
realt‡ Ë che il nostro contratto 
Ë scaduto da due anni e l'ulti-
mo rinnovo,  avvenuto dopo 
ben dieci anni, aveva portato 
a un aumento di cinquanta eu-
ro. Chiediamo fatti, non paro-

leª. E i fatti si riassumono in 
un elenco di richieste: un nuo-
vo contratto ma anche assun-
zioni, stabilizzazione dei pre-
cari,  incentivi  e  riduzione  
dell'orario di lavoro. 

´Chiediamo  inoltre  che  il  
premio annunciato dalla Re-
gione  diventi  una  sorta  di  
14esima, visto che la sanit‡ Ë 
una delle poche categorie che 
non la ha - continua Iannuzzi - 
e che l�orario di lavoro venga 
ridotto a 35 ore, come in Fran-
cia, permettendo cosÏ di assu-
mere nuovo personale e conce-
dere recupero psicofisico ai la-
voratoriª. In piazza, a incon-
trare i lavoratori, Ë scesa l�as-
sessore regionale alla Sanit‡ 
Sonia Viale: ´Il confronto con 
i sindacati sul cosiddetto pre-
mio Ë a buon puntoª, ha sotto-
lineato. �
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La Fase 3

LA PRESSIONE SUL CUPDOPO LARIAPERTURADEL SERVIZIO

Media
giornaliera
pre-Covid

22 GIUGNO 23 GIUGNO 24 GIUGNO 25 GIUGNO

39.944

47.173

29.394 29.472

prenotazioni fissate da Call CenterTotale chiamate ricevute tempo di attesa in secondiXX

227 218 245 227

8.000

la scelta della regione. protestano gli infermieri: ́ meno orario, pi˘ salarioª

Genova, nuovo focolaio in Rsa
Via libera alle sfide a calcetto

La manifestazione degli infermieri  PAMBIANCHIper te
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